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PROVVEDIMENTI  PER  IL  MIGLIORAMENTO  DELLE
INFRASTRUTTURE
CIVILI  E PRODUTTIVE  IN  AGRICOLTURA.

Art.  1  - (Fabbrica t i  rurali  ad  uso  abitazio n e ) .
Al fine  di  migliora r e  le  condizioni  di  vita  nelle  campagn e ,  possono

essere  concessi  contribu ti  in  conto  capitale  per  la  costruzione,
l'ampliame n to  o  il  riat tam e n to  di  fabbrica t i  rurali  destina ti  ad  uso
abitazione  di  coltivatori  diret t i ,  proprie t a r i  o  affittua r i  in  conformità
all'ar t .  16  della  legge  27  ottobre  1966,  n.  910.

Nella  concessione  dei  contribu ti  è  data  prefere nza  ai  titolari  di
aziende  di  recen te  costituzione  o  ampliamen to  mediante  le
provvidenze  a  favore  della  proprie t à  diret to  - coltivat rice  e  ai  giovani
imprendi to r i .  

I  contribu ti  non  sono  cumulabili  con  quelli  concessi  ai  sensi  degli
art t.  10  e  12  della  legge  regionale  11  maggio  1973,  n.  13.  

Sulla  spesa  riconosciu t a  ammissibile,  comunque  non  superiore  a
10  milioni  di  lire  per  ciascuna  opera,  il  contributo  può  esse re
concesso  nella  misura  massima  del  30  per  cento,  elevabile  al  40  per
cento  per  le  opere  da  realizzare  in  terri tori  dichiara t i  montani  a
norma  della  legge  25  luglio  1952,  n.  991  e  successive  modificazioni  e
integrazioni

Art.  2  - (Approvvig io n a m e n t o  idrico  e  viabil i tà  minor e )  
Per  la  realizzazione  di  opere  di  approvvigiona m e n t o  di  acqua

potabile  al  servizio  di  una  pluralità  di  aziende  agricole  e  per  la
cost ruzione  e  il riat tam e n t o  di  strade  vicinali  e  interpode r a l i  possono
essere  concessi  contribu ti  in  conto  capitale,  in  conformità  all'ar t .17
della  legge  27  ottobre  1966,  n.  910.

Il  contributo  può  esser e  accorda to  nella  misura  massima  del  60
per  cento  della  spesa  ritenu ta  ammissibile,  che  non  può  comunque
supera r e  i 30  milioni  di  lire.  

Art.  3  - (Elet tr i f i c az i o n e  agrico l a )
Per  la  costruzione  ed  il  potenziam e n to  di  elet t rodi  rurali  possono

essere  concessi  contribu ti  in  conto  capitale  fino  al  70  per  cento  della
spesa  ritenuta  ammissibile,  che  comunqu e  non  può  esse re  superiore
a  lire  30  milioni.

La  realizzazione  di  det ti  impianti,  ivi  compres e  le  cabine  di
trasform azione,  le  reti  di  adduzione,  di  distribuzione  e  gli
allacciame n ti  fino  alle  singole  utenze  per  usi  di  illuminazione  e  di
forza  motrice,  deve  esser e  conness a  con  esigenze  di  intere ss e
economico- agricolo
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le  opere  al  servizio  di  una  pluralità  di  aziende  agricole,  che
assicurino  un  più  diffuso  soddisfacimen to  delle  esigenze  sociali  e
produ t t ive.

Art.  4  - (Svilup p o  dell'irrigaz io n e )  
Per  l'esecuzione  delle  opere  di  adduzione  e  di  distribuzione  delle

acque  a  scopo  irriguo,  a  servizio  di  una  capitale ,  in  armonia  con  l'art .
16  della  legge  27  ottobre  1966,  n.  910,  nella  misura  massima  del  40
per  cento  della  spesa  ritenu ta  ammissibile.  Detta  spesa  non  può
supera r e  i 30  milioni  di  lire  per  opera .

Art.  5  - (Prefer e n z e )  
Nella  concessione  dei  contribu ti ,  di  cui  agli  art t .  2,  3  e  4  sarà  data

prefere nz a  alle  iniziative  che  interes sa no  i  coltivatori  diret t i,  i
fittavoli,  i mezzadri  e  gli  imprendi to r i  agricoli  affittua r i .  

La  concessione  stessa  compor t a ,  ove  occorra ,  la  dichiarazione  di
pubblica  utilità  dell'ope ra  sovvenziona ta  e  di  urgenza  e  indifferibilità
dei  relativi  lavori.

Art.  6  - (Pres e n t a z i o n e  delle  doma n d e  e  istrut t oria )  
Le  domande  per  la  concessione  dei  contribu ti  di  cui  alla  presen te

legge  sono  diret t e  al  Presiden te  della  Regione  tramite  l'Ispet to r a to
provinciale  dell'ag ricol tu r a  compete n t e  per  terri torio,  che  provvede
all'ist ru t to r ia  e  all'acce r t a m e n t o  dell'esecuzione  dei  lavori.  I
contributi  sono  concessi  dalla  Giunta  regionale  ed  eroga ti  dal
Presiden t e  della  Regione  con  proprio  decre to.  

Le  domande  per  i contribu ti  di  cui  agli  artt .  2  e  3  sono  trasme ss e
dagli  Ispet tor a t i  provinciali  dell'ag ricoltu r a  ai  Presiden t i  delle
Amminist razioni  provinciali  o  ai  Presiden ti  delle  Comuni tà  Montane
quando  quest e  saranno  operan ti ,  per  gli  adempime n t i  previsti  dalla
presen t e  legge.  

In  ogni  provincia  è  costitui t a  una  Commissione,  nomina ta  con
decre to  del  Presiden te  della  Regione,  presiedu ta  dal  Presiden te
dell'Amminis t r azione  provinciale  o  da  un  suo  delega to  e  composta  da
un  funzionario  dell'Ispe t to r a to  provinciale  dell'ag ricol tu r a  e  da  tre
rappres e n t a n t i  dei  produ t to r i  agricoli,  scelti  dalla  Giunta  provinciale
su  designazione  delle  organizzazioni  di  categoria  maggiorme n t e
rappres e n t a t ive.  

La  Commissione  esamina  le  domande  e  le  trasme t t e  alla  Giunta
regionale  con  pare re  motivato,  propone ndo,  se  del  caso,  un  ordine  di
priorità  nell'accoglimen to  delle  stesse .

Art.  7  - (Istrut tori a  delle  doma n d e  nell e  Comu n i tà  monta n e )  
Le  Commissioni  di  cui  all'ar t icolo  precede n t e  sono  sostitui t e ,  per  i

terri tori  ricaden ti  in  Comunità  montane ,  quando  queste  saranno
operan ti ,  da  Commissioni  presiedu te  dai  Presiden t i  delle  Comuni tà
montane  e  composte  da  un  funziona rio  dell'Ispe t to r a to  provinciale
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dell'ag ricol tu r a  e  da  tre  rappre s e n t a n t i  dei  produ t to r i  agricoli,  scelti
dalla  Giunta  della  Comunità  montana  su  designazione  delle
organizzazioni  di  categoria  maggiorm e n t e  rappres e n t a t ive.

Art.  8  - (Disp o s i z i o n i  finanziari e )  
La  spesa  annua  derivan te  dall'applicazione  della  presen t e  legge  è

determina t a  per  gli  esercizi  1973  e  1974  in  L.  1700  milioni  e  cosí
ripar ti t a :  
- L. 400  milioni  per  gli  interven ti  di  cui  all'ar t .  1;
- L. 500  milioni  per  gli  interven ti  di  cui  all'ar t .  2;
- L. 500  milioni  per  gli  interven ti  di  cui  all'ar t .  3;
- L. 300  milioni  per  gli  interven ti  di  cui  all'ar t .  4;

Per  l'esercizio  1975  la  spesa  ammonte r à  a  L.  2.000  milioni,
ripar ti t i  come  al  comma  precede n t e  salvo  lo  stanziam e n to  per  gli
interven ti  di  cui  all'ar t .  3  che  è  elevato  a  L. 800  milioni.

Agli  oneri  di  cui  alla  presen t e  legge  si  fa  fronte  per  l'esercizio
1973  median te  utilizzazione  dei  fondi  stanzia ti  ai  cap.  213/bis,  22/bis,
228/te r  e  215  del  bilancio  di  spesa  dell'ese r cizio  stesso.

La  spesa  afferen te  agli  anni  successivi  farà  carico  ai
corrisponde n t i  capitoli  di  bilancio  dei  relativi  esercizi.

Le  somme  stanzia te  annualme n t e  e  non  impegna t e  duran t e
l'esercizio  di  competenz a  vanno  iscrit t e  in  aggiunta  agli  stanziame n t i
dei  successivi  esercizi.

Art.  9  -  (Inte gr az i o n e  legg e  region a l e  11  mag g i o  197 3 ,  n.  13  -
Interve n t i  a  favore  dell'agr ic o l t ur a )  

Il  primo  comma  dell'a r t .  20,  della  legge  regionale  11  maggio
1973,  n.  13  , è  cosí  modifica to:
“I  mutui  e  i  pres ti ti  di  cui  alla  presen t e  legge  sono  assisti ti  dalla
garanzia  sussidiaria  del  fondo  interba nc a r io  di  garanzia,  di  cui  all'
art.  36  della  legge  2  giugno  1961,  n.  454,  e  successive  modificazioni
e  integrazioni  e  alla  legge  26  maggio  1965,  n.  590".
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